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Linee Guida Per Il Superamen-
to Delle Barriere Architetto-
niche Nei Luoghi Di Interesse 
Culturale

Queste Linee Guida sono rivolte a tutti coloro, 
architetti e ingegneri in primo luogo, funzionari di 
amministrazioni pubbliche o liberi professionisti, 
che nel corso della propria attività si trovano ad 
affrontare, seppur con ruoli diversi (responsabili 
del procedimento, soggetti finanziatori, progettisti, 
direttori dei lavori, collaudatori), il tema dell’acces-
sibilità nell’ambito dei luoghi di interesse culturale.
Nell’impostazione fondamentale delle presenti 
Linee Guida si è cercato di superare la logica da 
manuale di progettazione, evitando di suggeri-
re soluzioni preconfezionate. Il testo si propone 
dunque come strumento per stimolare la rifles-
sione su un tema la cui complessità viene spesso 
sottovalutata (si pensi ad esempio alle cosiddette 
“barriere percettive” quasi sempre ignorate), al fine 
di superare la prassi corrente della mera “messa 
a norma”, evidenziando come le problematiche 
connesse con l’accessibilità costituiscano la base 
stessa della progettazione e della disciplina del 
restauro.

È soltanto a partire dalla fine degli anni ‘80 che 
la disciplina del restauro ha iniziato a confrontarsi 
con il tema dell’accessibilità – a seguito dell’appro-
vazione della legge 13/89 e del suo regolamento 
di attuazione, il D.M. 236/89 – benché fin dal 
1971 fossero presenti in Italia precise disposizioni 
normative a riguardo. Rivolti agli edifici privati, i 
due provvedimenti del 1989 si estendevano infatti 
esplicitamente all’adeguamento di fabbriche esi-
stenti, se sottoposte a ristrutturazione, prevedendo 
procedure semplificate per gli immobili vincolati 
dalle leggi di tutela, tra cui il silenzio-assenso 
nell’approvazione dei progetti in Soprintendenza. 
Per la prima volta, inoltre, veniva introdotta una 
normativa a carattere prestazionale, più tardi este-
sa anche agli edifici pubblici con la legge 104 del 
1992 ed il D.P.R. 503 del 1996, che avrebbe ispi-
rato una significativa riflessione sul tema dell’acces-
sibilità nel settore della tutela e del restauro, anche 

alla luce dei più recenti orientamenti teorici della 
disciplina della conservazione.
Allo stato attuale, possono ritenersi ormai acquisiti 
alcuni principi fondamentali, che vedono il tema 
dell’accessibilità collocarsi a pieno diritto all’inter-
no del progetto di restauro, compreso ormai nel 
più ampio concetto di “conservazione integrata”. 
Lo stretto legame tra monumento ed uso, infat-
ti – ribadito più volte non soltanto come migliore 
garanzia per la conservazione del patrimonio, ma 
come condizione intrinseca dell’architettura, per la 
quale non possono valere esclusivamente istanze di 
“pura contemplazione”1 – conduce a considerare 
il restauro come un intervento “che non deve, come 
troppo spesso avviene, sottrarre al godimento le 
opere, ma che ha lo scopo di salvarle consenten-
do che sussistano il più a lungo possibile, come 
parti esteticamente e storicamente vive della nostra 
società”2.
Partendo dunque da un iniziale approccio ridutti-
vo, che limitava il problema delle barriere architet-
toniche ad una semplice ottemperanza normativa 
– ritenuta quasi sempre in contrasto con le istanze 
della tutela – si è giunti a comprendere il tema 
dell’accessibilità nel più complesso ambito del rap-
porto tra conservazione e fruizione del patrimonio 
architettonico. Occorre in proposito evidenziare 
che, in linea generale, non esistono elementi aprio-
ristici di incompatibilità tra la salvaguardia degli 
immobili vincolati ed il loro adeguamento alla nor-
mativa per una fruizione generalizzata degli spazi. 
Ciò anche alla luce di una mutata percezione 
della condizione di disabilità, passata da evento 
“eccezionale” a fenomeno comune e diffuso, come 
dimostrato dal
notevole incremento delle percentuali europee, e 
dal significativo ampliamento del concetto stesso di 
disabilità, esteso oggi anche a situazioni transi-
torie, come la gravidanza, la convalescenza, la 
temporanea immobilizzazione di un arto, ma an-
che la più semplice necessità di trasportare oggetti 
pesanti.
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